
Odio uscire nella notte con il cappuccio tirato.  

Il mio Signore mi ha chiesto la massima discrezione, e così ho il volto ben 
nascosto ed il tabarro che cela la mia livrea mentre spingo con il lungo remo 
una dràgola priva di insegne per le vie d’acqua di Aligezia. Devo farlo, ma 
proprio non vorrei: Avandra benedetta, quel che davvero mi piace è 
mostrare a tutti il mio onore di Servitore Scelto della casa di Virgulzio Della 
Mirasenda, il Primo Magistrato della città. Tutti portano rispetto al suo 
emblema, tutti danno il giusto tributo al suo ed al mio passare. Anche di 
notte, basta un'occhiata alle insegne, e subito tutti, Patrizi o Popolani, 
chinano il capo davanti a me, perché sanno che cammino all’ombra di un 
potere che li tiene tutti in pugno. 

Certo, non si piegano in due come quando si inchinano davanti al mio 
signore, ma anche solo un cenno del capo di quei superbi mangiapesce è 
una gloriosa soddisfazione per me, un umano nato mangialische. 

In effetti però è da molto tempo non mi considero più un mangialische. 
E allora cosa sono... un mangiapesce anch’io? 

Bella battuta! E' un peccato non poterla condividere con nessuno: un 
umile servo, nato mangialische che si considera un nobile mangiapesce. 
C’è di che farne una commedia per il Teatro Cangiante. 

Beh, in realtà fino a due secoli fa era possibile: per diventare un Patrizio e 
sedere nel Miglior Consiglio bastava comprare un allevamento . Ma dopo la 
Serrata del Pesce, ti saluto: nessun allevamento può essere comprato o 
venduto da qualcuno che non sia un Patrizio.  

Ci sono mercanti più ricchi di molti Patrizi, e molti Patrizi più poveri di me, 
ma loro avranno sempre il potere, e io mai. 

Comunque, un po’ di strada l’ho fatta anch’io: non è stato facile farmi 
notare dal Patrizio Querini, entrare al suo servizio, farmi largo tra i Servi di 
Casa e, una volta arrivato in alto, tramare per attirare l'attenzione del Primo 
Magistrato e pian piano diventare il suo servitore più fedele. E’ una vita che 
ricalca beffarda quella dei nobili mangiapesce che si sentono a noi tanto 
superiori, ma che per arrivare dove gli interessa sono disposti a tutto, 
tramando e brigando per far salire il prestigio delle loro famiglie. 

I mangialische invece mi fanno una gran rabbia. Gli basta non dover fare 
i lavori più duri negli allevamenti per sentirsi importanti. Non si rendono conto 
che per i Patrizi un mercante o un carpentiere valgono quanto un alleviere o 
un marinaio: cioè, nulla. E  anche riunendosi in confraternite, con i lori piccoli 
giochi di potere, la loro vita non può cambiare.  



Lavoranti sono nati e lavoranti moriranno, perché non è con l'aiuto 
reciproco che si fa strada ad Alighezia: il potere viene dalle case patrizie più 
influenti, e solo facendosi notare da loro lo si ottiene. 

Forse, l'unica vera professione in cui un mangialische può imbarcarsi, e 
che può portare rispetto e potere, è quella dell'alchimista. Tutti han bisogno 
di conservare il Pesce, e tutti han bisogno di bravi alchimisti preparati. 
Peccato che per ogni dieci allievi alchimisti, uno diventa bravo e preparato, 
otto non ce la fanno e finiscono fare gli allevieri, messi peggio di chi alleviere 
lo è per destino, e uno muore saltando in aria con tutto il suo laboratorio.  

No, non era una strada per me. 
Dovevo trovare una mia via e alla fine l’ho trovata, sia ringraziata 

Avandra. Ora però cosa dovrei fare? 
Avandra Cercatrice invita gli uomini a migliorarsi, a progredire sempre, a 

non sentirsi mai arrivati, mai appagati, perché bisogna costruirsi un futuro 
sempre migliore. E allora, che obiettivo dovrei pormi ora? Seguire quegli 
invasati della Mano Nera che mi avevano contattato per chiedermi di 
combattere con loro per abbattere il potere dei Patrizi? Oppure aderire alla 
loro confraternita solo per poi denunciarli al Primo Magistrato?  

Un giorno dovrò decidere… 
La solitudine e la notte portano a strani pensieri, ma ecco lì il pontile. 

Attracco la dràgola e vado a consegnare il messaggio. 
 

Virgulzio Della Mirasenda, Primo Magistrato di Aligezia, che fa recapitare 
una missiva proprio a te, esponente di una delle meno potenti famiglie 
patrizie? Rompi il sigillo e apri subito la lettera... 

 

Eminentissimo, 

ci pregiamo di convocarla. per conferire privatamente di fatti oltremodo ragguardevoli, 

Attendiamo. Lei e coloro che usualmente La accompagnano. presso la nostra 

dimora il dì che segue domani. nell’ora che precede l’alba, 

Confidiamo che la Signoria Vostra si presenti con sollecitudine. dando prova 

di assennato giudizio. e privato interesse per il Suo futuro, 

          Virgulzio, della Mirasenda, 



Vincoli di background 
 

1) Tutti i PG devono essere dei Patrizi minori 

I PG sono membri di una famiglia Patrizia a loro scelta decaduta o mai 
diventata particolarmente ricca. 

1.1 - Possono essere della stessa famiglia o di famiglie diverse: in entrambe i 
casi (ma particolarmente nel secondo), sta al background del gruppo 
giustificare perché agiscono insieme e quali legami intercorrono tra di 
loro. 

1.2 - La limitata ricchezza è resa dal limite di monete d’oro a disposizione dei 
PG per l’acquisto dell’equipaggiamento (v. Regolamento). 

Oltre a questo, ogni famiglia dei PG ha in dotazione: 

• una magione nel centro di Aligezia (in condizioni non buone) 

• una Fattoria di Pesce (in disuso, vuota e abbandonata) 

• una dràgola (barca a remi)  malandata (da 6 posti, per navigazione 
lagunare. Nessuna triremi) 

1.3 - Non sono dotati né di servitù né di allevieri, non possiedono schiavi 

1.4 - Non ricoprono magistrature, ma possono presenziare alle riunioni del 
Miglior Consiglio. Tuttavia, non sono previste riunioni del Consiglio a 
breve. 

1.5 - La loro influenza in città è minima nei confronti sia del Patrizi che dei 
Popolani. Possono usare in modo molto limitato la loro influenza su 
allevieri e servi del pesce, ma non moltissimo perché ai servi è evidente 
che i PG non hanno poi tutto questo peso, dato che sono al livello più 
basso del patriziato. 

 

2) I PG devono essere legati ad Aligezia 

Conoscerla bene e provare attaccamento per essa 


